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SICILIA - Il 28 va elettala giunta regionale 

Da ieri partiti nuovamente 
riuniti per discutere 

del programma di governo 
Approvata dal comitato regionale del PCI la relazione del 
compagno Russo - Criteri nuovi nella scelta degli assessori 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Da Ieri matt i 
na 1 sei parti t i autonomisti 
sono nuovamente riuniti, in
sieme al presidente delia re
gione. il DC Plersanti Matta-
rella. per dare uno sbocco 
definitivo alla t ra t ta t iva per 
la nuova maggioranza alla re-
pione. Si discute sulla base 
della « bozza » di programma 
che lo stesso presidente, do
po l 'ampia consultazione del
le forze sociali e produttive 

avvenuta nella scorsa setti
mana ha consegnato alle de
legazioni. L'obiettivo è pun
ta to adesso alla scadenza del 
28 febbraio, martedì, quando 
l'assemblea regionale sarà 
chiamata ad eleggere i 12 as
sessori. Una data che va ri
spet tata . come viene riaffer
mato nella risoluzione del co
mitato regionale siciliano del 
PCI che lia discusso lunedi 
sul l 'andamento delle t rat tat i 
ve per il governo regionale. Il 
comitato regionale ha appro-

SICILIA - INTERROGAZIONE DEL PCI 

In sciopero i lavoratori 
dell'Irfis per protesta 

contro scelte clientelar! 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ieri tut t i i 
dipendenti dell ' IHFIS. l'Isti
tuto regionale per il finan
ziamento all ' industria, han
no effettuato due ore di scio 
pero bloccando l 'attività del
l 'ente. La protesta, decisa dai 
sindacati , è na ta da una si-
tuzlone di estremo malesse
re che trova anche origine 
in alcune discutibili decisio 
ni del consiglio di ammini
strazione. Tra queste l'ina
sprimento dei rapport i con 
la maggioranza del persona
le che da tempo richiede 
chiar imenti sull 'att ività com
plessiva dell 'istituto. 

Il consiglio di amministra
zione. presieduto dall 'on. Ni
no Muccioli, ex deputa to re
gionale democristiano, chia
mato in causa in questi gior
ni. insieme con al tr i ban
chieri. dall ' inchiesta della 
magistratura sul colosso chi
mico SIR di Rovelli, aveva 
preso una decisione di chia
ra na tu ra clientelare: l'as
sunzione. con semplice de
libera. di 7 impiegati di pri
ma categoria 

Il provvedimento, smenti
to e confermato dai diri
genti del l ' IRFIS almeno un 
paio di volte, è s ta to dura
mente contestato dai sinda
cati e denunciato in una in
terrogazione che alcuni de
putat i comunisti (primo fir
matar io il compagno Dome
nico Bacchi) h a n n o rivolto 
al ministro del Tesoro. Le 

assunzioni adesso sarebbero 
s ta te sospese per il clamore 
che avevano provocato, ma 
mai il consiglio di ammini
strazione ha voluto precisa
re fino in fondo la sua li
nea di azione. 

La revoca del provvedi
mento è adesso intervenuta 
dopo che 1 sindacati aveva
no inviato una segnalazio
ne alla Procura della Repub
blica di Palermo Tuttavia, 
in questi giorni, il consiglio 
di amministrazione dell'isti
tuto si è distinto per una 
al t ra grave iniziativa. La de
cisione. cioè, di acquistare 
una grande area edificabi
lc per realizzare la nuova 
sede. Anche questa operazio
ne. per la cui definizione 
era s ta to dato incarico al 
direttore generale dell'istitu
to. è s ta ta denunciati in una 
interrogazione alla Camera 
dei compagni Bacchi. La Tor
re e Fantaci . 

L ' IRFIS in effetti, possie
de già una sede a Palermo. 
in via Giovanni Bonanno, 
acquistata da u n a società 
controllata dal boss Vassal
lo. Cosa si nasconde dunque 
dietro la nuova iniziativa? 
Chi sta dietro l 'Immobiliare 
S. Lorenzo con la quale pa
re che l ' IRFIS abbia già 
preso contat t i per l'acquisto 
dell 'area? Sono tut t i inter
rogativi che lo sciopero di 
ieri ha anche inteso ripro
porre per una corretta ge
stione dell 'istituto. 

Elencate le proposte degli agenti 

Documento sulla riforma di PS 
del sindacato unitario aquilano 

Dal nostro corrispondente 
L ' A O U I L A — Sull ' importante problema della r i forma della PS, In que
sti giorni dibattuto dalle forze politiche e democratiche a livello nazio
nale per la redazione del nuovo programma di governo, una ferma 
posizione * «tata presa il 2 0 febbraio dal comitato provinciale del Sin
dacato lavoratori di Polizia, aderenti alla federazione unitaria CC IL , 
CISL e U I L del l 'Aqui la. 

In un documento emet to al termine della riunione il comitato, 
dopo aver prato atto della disponibilità che i partit i hanno dimostrato 
In ordine alla riforma della PS con la tua inclusione nel programma 
di governo, ribadita la validità del tet to redatto dal comitato r i t tretto 
della commlit ione Interni della Camera dei Deputat i , cui il movimento 
ha dato un fattivo apporto e della piattaforma programmatica elaborata 
at t iame alla federazione unitaria e sottoscritta dalla stragrande mag
gioranza dei lavoratori della Pubblica Sicurezza, si ribadisce che alla 
base della riforma t t e t t a dovranno estere ì seguenti principi: 1 ) Ri 
strutturazione dell 'amministrazione, indispensabile per realizzare un ser
vizio più efficiente, in grado di meglio tutelare l'ordine democratico, la 
sicurezza dei cittadini e la stessa incolumità dei lavoratori della PS; 
2 ) Smilitarizzazione totale del corpo delle Guardie di PS e creazione 
di un servizio di polizia civile alle dipendenze del Ministero del l ' In 
terno nel pieno rispetto delle attuali competenze: 3 ) Pieno riconosci
mento delle libertà sindacali con la rinuncia all'esercizio di sciopero. 

Poiché obiettivo fondamentale della riforma deve essere quello di 
creare una polizia efficiente e democratica, qualunque soluzione che ne 
dovesse alterare to spiri lo implicherebbe responsabilità precise da cui 
Il movimento non potrebbe non dissociarti. A l fine di dare un ulteriore 
contributo per la ricerca, nel rispetto della Costituzione • dei principi 
su elencati, gli studenti idonei al raggiungimento degli obiettivi cui 
sono impegnati i lavoratori della Polizia « l ' intero movimento sinda
cate. il movimento, d'intesa con la segreteria della federazione unitaria 
ha proposto di dibattere i punti principali dall' ipotesi di piattaforma 
rivendicativa della r i lorma nef corto di assemblee interne di tutt i i lavo
ratori della PS, che verranno tenute rispettivamente pret to la Que
stura dell 'Aquila il 2 marzo e nei giorni 7 e 1 0 dello stesso mese 
pre t to il Commissariato di Pubblica Sicurezza di Sulmona e di Avezzano. 

e. a. 

vato la relazione svolta dal 
compagno Michelangelo Rus
so e le conclusioni del dibat
tito svolte dal compagno 
Gianni Pariri , segretario re
gionale del parti to. 

Il comitato regionale, che 
ha anche approvato l'azione 
svolta dalla segreteria nella 
t ra t ta t iva per la formazione 
del nuovo governo, ha impe
gnato la stessa segreteria e 
il gruppo par lamentare di 
Sala d'Ercole a portare avanti 
una p 'a t taforma programma
tica elaborata e a determinare 
un ritmo serrato nella trat
tativa che consente in questi 
giorni di definire, in via con
clusiva, il documento politi
co programmatico della nuo
va maggioranza e quindi di 
concordare s t ru t tura e com
posizione del governo in mo
do da garantire il rispetto del 
termine stabilito dall 'ARS 
per l'elezione degli assessori 
il 28 febbraio. I 

Nelle conclusioni del dibat
tito al comitato regionale, il \ 
compagno Parisi aveva riha- | 
dito il valore politico della | 
vicenda che ha portato all'eie- j 
z one del presidente della Re
gione con i voti dei sei parti t i \ 
autonomi.it:. una vicenda con
trassegnata fino alla vigilia 
dai tentativi di una parte 
della DC di tornare indietro 
rispetto alle acquisizioni uni
t a n e raggiunte a novembre. 

E' s tato grazie all 'estrema 
fermezza della posizione del 
nostro parti to fino al limite 
della rot tura — ha detto Pa
risi — che si è potuti per
venire ad un accordo che san
cisce la delineazione di una 
maggioranza autonomistica 
comprendente il PCI e alla 
caduta della contraddizione 
t ra le due aree, at traverso la 
dichiarazione resa in aula da 
Mattarella, precedentemente 
concordata dai sei part i t i . 

Ma -si t r a t t a di una batta
glia non ancora conclusa: la 
t ra t ta t iva , che per blocchi 
d'argomenti, torna ad impe-

• gnare i sei part i t i sui conte-
| nuti programmatici , non è né 
l secondaria né scontata, anche 

se la prima fase degli incon-
I tri può lasciar intravvedere 
I prospettive positive. Le dispo-
i nibilità e le intese di massima 

che sono s ta te già raggiunte. 
I ha proseguito Parise, dovran

no essere verificate fino in 
fondo: e ciò t an to per quel 
che riguarda i contenuti più 
s t re t tamente programmatici . 
quanto per gli « s t rumenti ». 
quanto per la s t ru t tu ra del 
governo, sulla quale pure si 
dovrà discutere, come del re
sto è s ta to annuncia to dallo 
stesso Mattarel la il 9 feb
braio. 

La questione della s t ru t tu ra 
del governo — ha continuato 
Parisi — è per il PCI della 
massima importanza. Chie
diamo una profonda rotazio
ne e un profondo rinnova
mento a tut t i i part i t i che 
comporranno il governo. Il 
PCI. ha affermato Parisi, non 
potrebbe votare un governo 
infarcito di uomini deteriora
ti e logorati. A questo punto. 
ha ancora det to Parisi, dopo 
mesi di crisi e di vuoto di 
governo, anche i tempi — 
il rispetto cioè della scaden
za già fissata del 28 febbra.o 
— contano. Debbono essere 
ancora rintuzzate le manovre 
di forze che hanno finora ten
ta to di ral lentare o di im
pedire che i nuovi processi 
venissero a compimento; né 
at tese per le decisioni roma
ne. né attesa per equilibri in
terni di part i to, ha det to Pa
rise. possono essere ragioni 
valide per far allungare an
cora i tempi della crisi. 

Il segretario regionale del 
par t i to nelle sue conclusioni 
si è anche riferito al riesplo
dere di gravi fatti mafiosi ed 
ha preannunciato che il PCI 
porrà questa questione nelle 
t ra t ta t ive per il governo re
gionale. chiedendo un a t to 
polit:co e insistendo a fondo 
sulla modifica di quei mecca
nismi perversi di spesa e sui 
modi non t rasparent i di go
vernare sui quali si innesta la 
mafia, che può essere combat
tu ta solo con l 'allargamento 
del!a democrazia e della par
tecipazione popolare. 

Oggi sopralluogo e 

incontri a Porto Torres 

L'intensa attività 
della commissione 
Trasporti 
in Sardegna 
Costruttivi scambi di vedute con i rap
presentanti delle forze politiche, socia
li, culturali, degli enti locali e regionali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La commissione Trasporti della Camera del 
Deputati prosegue la sua visita in Sardegna. Ieri nel 
Palazzo del Consiglio regionale sono stat i avviati i primi 
incontri con i rappresentanti della giunta, delle forze 
politiche e sociali sarde'. Dopo il saluto del presidente del 
consiglio regionale compagno Andrea Raggio, i parla
mentari hanno avuto un costruttivo scambio di vedute con 
i rappresentanti della commissione trasporti del Consiglio 
e con quelli della eiunta regionale. Sono stati esaminati 
i maggiori problemi presenti oggi in Sardegna in materia 
di trasporti e di collegamenti, alla luce soprat tut to degli 
aumenti delle tariffe aeree e marit t ime. 

E' s ta ta poi la volta delle organizzazioni sindacali che 
hanno sottolineato l'urgenza di arrivare ad un maggiore 
sviluppo di linee e di mezzi, condizione essenziale per 
Zar progredire la Sardegna. Nel pomeriggio la commis
sione trasporti si è incontrata con l sindaci di Cagliari, 
Nuoro. Sassari, Oristano e Sant'Antioco, l presidenti delle 
province e 1 rappresentanti di numerosi comprensori. A 
conclusione del dibatt i to si sono tenuti al tr i incontri con 
il rettore dell'università di Cagliari, l rappresentanti della 
compagnia portuale di Cagliari, il direttore dell'aeroporto 
di Elmas. il direttore del genio civile per le opere marit
time e gli amministratori dell'azienda regionale trasporti . 
di compartimento delle ferrovie statali e delle ferrovie 
sarde in concessione. 

L'attività della commissione proseguirà oggi con 11 so
pralluogo al porto di Porto Torres e con altri incontri 
con esponenti di enti locali. 

PESCARA - Dal comitato di controllo 
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Delibera annullata 
per il nolo (111 
milioni all'anno) 

del computer IBM 
Una conferma delle perplessità espresse 

Non serve parlarne solo d'estate 
Meraviglia che la rilevanza 

dei problemi dei trasporti da 
e per la Sardegna non venga 
accolta da qnalclie quotidia
no locale, che pure non man
ca ogni estate di aprire in 
prima pagina, con pezzi di 
colore, sul dramma dei par
cheggi di Civitavecchia e di 
Golfo Aranci. 

Per la prima volta una com
missione parlamentare (quel
la dei Trasporti della Came
ra dei deputati) viene in Sar
degna: è un fatto, si può dire. 
d'i importanza storica. Questa 
commissione ha già indicato. 
come abbiamo visto e senti
to, soluzioni di grande impor
tanza ai problemi dei traspor
ti nell'isola. 

La sua visita serve ad ac

quisire le conoscenze indispen
sabili per ulteriori elaborazio
ni. Alla stampa sarda, insom 
ma. si offre l'occasione di 
fornire un proprio contribu
to a questa discussione di 
grande importanza. Ma forse 
il fatto che il presidente del
la commissione sia un comuni
sta. il compagno Lucio Liber
tini. e che sia un comunista 
sardo — il compagno Mario 
Pani — uno tra i principali 
rappresentanti di questa scel
ta meridionalistica della com
missione parlamentare, ren
de difficile a qualche giorna
le dare il dovuto riliexo alla 
iniziativa. Così la notizia va 
in seconda pagina, con tito
lo ad una colonna, mentre 

la prima pagina non vianca 
di dedicare cinque colonne ri
quadrate al contestato rigo 
re del Cagliari e quattro co
lonne ni fatto di cronaca nera 
del giorno, noncìic una colon
na riquadrata neretto al pro
blema della caccia. 

Si tratta, lo sappiamo bene, 
di notizie che possono incre
mentare le vendite, ma noi 
siamo sempre convinti che un 
giornale debba anche contri
buire a porre in evidenza i 
problemi reali della nostra so
cietà. 

Il quotidiano cagliaritano. 
che in certe occasioni anche 
recenti non ha mancato di 
dare un contributo importan
te in questa direzione, ha per
duto, ci pare, una buona oc

casione per continuare a per
correre la strada intrapresa 
da diversi anni. La stessa 
strada che lo ha trasformato 
da organo dei più ottusi della 
borghesia cagliaritana in un 
punto di riferimento del mo
vimento di rinascita della so
cietà sarda. 

Anche in considerazione del
l'altra importante notizia che 
ha meritato ieri la prima pa
gina (l'inchiesta sulla petrol
chimica), il cui significato non 
sottovalutiamo. preferiamo 
pensare che si tratti di una 
svista o di una sottovaluta
zione del tutto involontaria. 
C'è sempre il tempo di por
vi rimedio. 

Q. m. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — La sezione 
provinciale del comitato di 
controllo regionale ha an
nullato l'altro ieri sera la 
delibera con cui l'ospeda
le civile di Pescara aveva 
deciso il nolo — per 111 
milioni l'anno — di un 
computer IBM. Non sono 
note, finora le motivazio
ni che hanno spinto il co
mitato di controllo a boc
ciare la delibera: ma è 
certo che questa decisione 
rafforza le perplessità e-
spresse da più parti. 

Il consiglio di ammini
strazione dell'ospedale ave
va deliberato con l'asten
sione dei due repubblica
ni e dell'assenza del rap
presentante comunista: la 
decisione di scegliere la 
complessa programmazione 
IBM era stata pubblicizza
ta in un i meeting » di 
dubbio gusto, al quale non 
erano state invitate né for
ze politiche, né rappresen
tanti degli enti locali, né 
i sindacati. 

Più che nel merito del
la scelta, le critiche si era
no soprattutto appuntate 
sul metodo seguito dagli 
amministratori del nosoco
mio, che non avevano con
sultato nessuno. Il sistema 
prescelto, inoltre, aveva la 
necessità di essere colle
gato con terminali adatti 
negli altri ospedali della 
regione e perfino nelle ana
grafi: motivo di più per 
andare ad una larga con
sultazione prima di deci
dere. 

D'altronde non è la pri
ma volta che l'ospedale ci
vile di Pescara ottiene 
« pubblicità » per le deci
sioni del suo consiglio di 
amministrazione. E' ancora 
aperta la questione — e 
la polemica — del costoso 

REGGIO - Liquami nelle vie e nei cortili provocano nuovi rischi di inquinamento 

Ancora pericoli per le fogne «colabrodo» 
Nel rione S. Brunello nessuno ha ancora provveduto a eliminare il guasto delle condutture - Situazioni 
preoccupanti nelle frazioni di Salice, Rosali e Catona - Alla scuola « Galluppi » assemblea del PCI 

REGGIO CALABRIA — La situazione iglenico-sanitaria è 
sempre all 'attenzione delle autori tà comunali e sani tar ie di 
Reggio: la commissione comunale di indagine ha già stabi
lito i criteri per l 'accertamento delle responsabilità sul grave 
episodio (da effettuare in tempi brevi) e quelli più com
plessivi sulle «pessime condizioni igienico-sanitarie in tu t to 
il territorio comunale. In tanto , dai rioni popolari si fanno 
più insistenti le segnalazioni di fogne rot te che riversano 11 
liquame nel cortili o sulle vie determinando nuovi rischi di 
inquinamenti nei pozzetti delle reti idriche: è il caso degli 
abi tant i delle palazzine INA CASA di S. Brunello ove. no
nostante il clamore di questi giorni, nessuno ha, ancora. 
provveduto ad eliminare il guasto della fogna che, da circa 
due mesi, ha trasformato il cortile in un laghetto di acque 
putr ide e maleodoranti . 

Molti interventi che avrebbero dovuto essere esercitati 
dall ' Ist i tuto autonomo case popolari o da privati non vengono 
operati contribuendo, cosi, ad aggravare la situazione in una 
assurda altalena di responsabilità con il comune. La sezione 
democrist iana di Catona ha denunciato pubblicamente la si
tuazione di «part icolare gravità nelle frazioni periferiche 
di Salice. Rosali e Catona dove l'insufficienza della rete fo
gnante e il mancato allaccio di quella esistente con il depu
ratore, producendo lo scarico del liquami sulla spiaggia, con
tribuiscono al l ' inquinamento del mare ». 

Le sezioni comuniste di Sbarre . Modena. Gebbione e Tra-
vagnese (le località Interessate all ' inquinamento della rete 
idrica) hanno Indetto per s tasera mercoledì, alle ore 17. u n a 
assemblea popolare presso la palestra della scuola «Gallup
p i» (Vico Botteghelle» perché, uni tamente all'adozione di 
nvsure « adeguate e t^mpest.ve » per fronteggiare la situa
zione di emergenza venga «avviata una politica di risana
mento dei quart ier i e di adeguamento e potenziamento delle 
s t ru t ture civili e sociali. 

Proprio su tale questione, si è svolto, ieri pomeriggio, un 
Incontro al Comune tra il sindaco e alcuni assessori con il 
presidente della giunta regionale. Ferrara , e gli assessori 
regionali Casalinuovo, Cingari. Dominianni e Listato. 

Un'assemblea contro le manovre conservatrici agli Ospedali Riuniti 

La «mafia in camice bianco» 
ha paura del nuovo a Reggio 
Si tenta di bloccare il rinnovamento avviato dalla nuova amministrazione 
Un atteggiamento che ha portato alla richiesta di dimissioni del primario 

BRINDISI - Nel vuoto legislativo si inseriscono le manovre degli agrori e dei magistrati compiacenti 

Così li cacciano dai campi che hanno coltivato 
Dopo otto anni di duro lavoro nei campi, molti coloni vengono sbattuti sulla strada, senza indennizzo, 
sulla scorta di un certificato dell'ispettorato agrario - Tutto legittimo sul piano formale - Le ingiustizie ! nTra1evUn°eue^ 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — In 
una forte e combattiva as
semblea. indetta dai sindaca
ti aziendali degli Ospedali 
Riuniti, è s ta to lanciato alle 
autori tà politiche e sani tar ie 
un vero e proprio grido d'al
larme per le manovre, non 
più silenziose, di quelle forze 
che si oppongono al processo 
di rinnovamento, di ristrut
turazione e di qualificazione 
delle s t ru t ture e delle presta
zioni medico-sanitarie. 

Centinaia di pazienti, in
fermieri e di corsisti parame
dici. operatori tecnici e sani
tari . hanno partecipato al 
dibat t i to: s: è parlato di una 
vera e propria « mafia in ca
mice bianco ». di vittoria dei 
« somari ». di azioni che ra
sentano il sabotaggio all'azio
ne intrapresa dal nuovo con
siglio d; amministrazione, che 
in questi 15 mesi, ha opera
to e realizzato scelte decisi
ve per qualificare le presta-

| zioni medico-sanitarie ed alla 
t stessa at t ivi tà di prestigiose 

equipe mediche (nefrologia. 
ematologia, neonatalogia. pri-

personale politico che ha sem
pre difeso interessi cliente-
lari e di casta al prezzo disa
stroso di una totale dequali
ficazione degli ospedali. 

Dai piccoli giochi interni 
di meschine rivalse, alle gelo
sie di « mestiere » alla mano
missione di delicate apparec
chiature. al « sequestro » dei 
ferri da parte di qualche pri
mario. alie velenose campa

ne. CI siamo scontrati con 
difficoltà che. scelte politiche 
chiare, fatte nel tempo oo-
portuno e non invece dila-
zionte. hanno reso insormon
tabili ». C'è. nel professor Si
cari amarezza e sconforto. 
mancanza d: fiducia verso 
« tut te le forze politiche ». E. 
proprio in questa ottica, trop
po generica, che s ta il dram
ma umano del professor Si-

della sua equipe: il | gne « esterne » su presunte i cari e della sua equipe: 
i divisioni «privilegiate» ss è j « part i to » rontro il rinnova-
i pa^t>ati alla creazione di un t mento e la riqualificazione 
• clima di aperta ostilità al mio ! dell'ospedale ha. invece, COR-
I vo. di vero e proprio con- ! torni e confin: ns--.ni precisi. 
I trattacco. Cosi, si è giunti. | Non si può certo, identificare 

alla decisione del professor ! con l'intera Democrazia Cri-
I Achille Sicari, chirurgo di ' s t iana ma. sicuramente, in 

quel vecchio personale clien
telare che è responsabile del
l 'arretratezza economica, cul
turale e civile della cit tà. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Ecco come ì pa
droni. senza alcuno sforzo e 
indennizzo, cacciano i colo
ni dalla terra d i e questi han
no trasformato por lunghi an 
ni. I casi, che negli anni scor
si si segnalavano numerosi 
qua e là. in questi ultimi me

i /Ispettorato agrario dopo 
un'ispezione nella terra rila
scia un certificato in cui si 
attesta l'utilità e l'attuabilità 
delle trasformazioni fondiarie 
che si intendono effettuare. 
Una volta in possesso di que
sto certificato il padrone si 
reca dal magistrato e chiede 

; Tutto su' piano formale è 
i legittimo perché l 'art. 19 dei-

si si vanno generalizzando in i di r i c l r a r c in possesso della 
modo allarmante. ! 

La procedura è la seguen- j 
te . Un proprietario di terre 
concesse a colonia un bel gior
no presenta all 'ispettorato del
l'Agricoltura una domanda 
corredata da un progetto di 
trasformazione fondiaria con 
la relativa relazione tecnica 
e planimetria. Si tenga pre
sente — ciò è importante — 
che questa domanda non ri
sponde ai fini del finanzia-
•lento delle trasformazioni che 
•i intendono effettuate, per
ché per questo c'è lutt 'allra 
procedura. 

terra . Il magistrato a volte 
decide subito e provvede a 
cacciare senza indennizzo i 
coloni, al tre volte prende un 
po' di tempo: ma il nsu'.ta-

dicono che il rilascio del ccr 
j tificato è. come si d.ce. un 

la legee sull'affitto — secon- I atto dovuto, e che vi sono 
do cui la presentazione da ', stati casi di minaccia da p u 
pario del padrone di un pia- '• te dei padroni di den.m/ia 
no di trasformazione non era 1 por omiss.one di atti di uf-
cau^a di cacciata dalla terra I ficio in caso che non venis-
del fitta\olo e del colono "=e loro rilanciato il documen-
è stato dichiarato illegittimo j to. Tutti quindi si sentono nel 
dalla Corte Costituzionale. In i la legalità. 
questo vuoto legislativo tro- , n d s s c o r 5 0 p ^ ò non può 

ì :
a ™ _ J 1 ? :

2 J ? . U "!!!!-"P5.*!*!??; ' « » e r e c o ? ì esemplificato per-
^ ^ ^ fondo del problema c'è 

ti brindisini che non sono mai 
stati « teneri > con i coloni 
per cacciarli dalla terra . IXÌ 

j stesso avviene del resto nel-
to è comunque lo stesso. O;- ì la provincia di Lecce 
tenuto il possesso della terra I P l u complesso e il dtscor 
il padrone può anche non chic 
dere più il finanziamento per 
effettuare le trasformazioni. 
Se lo chiede e ci sono i sol
di li avrà , altrimenti non 
cambia nulla, come avviene 
per quasi tutti i casi . Perché 
lo scopo ora quello di caccia
re i coloni. 

so per quanto concerne il ri
lascio da parte dell'Ispetto
rato Agrario — che poi non 
è altro che l 'assessorato re
gionale all'agricoltura — del 
certificato di utilità e attua
bilità delle trasformazioni fon
diarie richieste che servono 
al padrone per cacciare i co
loni. All'assessorato regionale 

una mancanza di controllo 
sull'effettiva realizzazione del
le trasformazioni annunciate 
e mai più effettuate. Ci vie- J 
ne detto che dovrebbero es
sere i coloni a controllare se 
il padrone procede realmente 
nelle trasformazioni: il che 
vuol dire affrontare un giu
dizio. E ' la s trada che noto
riamente i contadini evitano 
sempre, ben conoscendo, per 
diretta esperienza, come van
no a finire le cose. 

Sta di fatto che l'azione di j 
espulsione dei coloni dalla ter | 
ra procede in tutto il Salonto ' 
in que>:o modo od in altri. ! 
L'azienda Reale ha trovato il j 
modo per far perdere un prò- j 
cedimento gitidiziario a 15 co 
Ioni che stavano sulle terre t 

che avevano trasformato, da 
oltre 60 anni. Per cacciarli i 
subito il padrone non è an- | 
dato per il sottile: si è ad
dossato le spese giudiziarie 
ed ha dato 2 milioni e mezzo 
a testa ai coloni. E ' un'azio
ne di espulsione dei coloni da 
parte dei concedenti le terre 
a colonia che viene facilitata 
anche dal ritardo della legge 
che prevede il superamento 
dei patti agrari e la trasfor
mazione delia colonia in af
fitto in attesa di approvazio
ne da parte del parlamento. 

Italo Palasciano 

nera.e. neurologia, neurora-
diolop-.a» che avevano impres
so una vera e propria inver-
s.one di tendenza al flusso 
dell'emigrazione della salute. 

Alti indici 
di presenza 

Da: bassissimi indici di 
presenza degli anni scorsi ne
gli Ospedali Riuniti di Reg
gio Calabria, si è. ora, passati 
ad una frequenza media del 
75 per cento dei poòti-letto: 
una percentuale, certo, non 
ancora soddisfacente, ma in 
costante aumento, di richia
mo ad un bacino di utenze 
che ha già travalicato i con
fini della regione. Contro tale 
processo di rinnovamento che 
il presidente del Consiglio di 
amministrazione, dot tor Igna
zio Cai varano (PCD ha por
ta to avanti con decisione è 
s ta ta sollevata — con la com
piacenza di qualche quotidia
no e delle televisioni locali 
private — una Indegna gaz
zarra qualunquistica che ha 
dato la s tura a quel vecchio 

grande esperienza e compe
tenza che in cinque mesi di 
att ività ha accumulato a una 
casistica operatoria mai re
gistrata nel nostro ospedale. 
sia dal punto di vista quali
tativo che quanti tat ivo ». di 
abbandonare, assieme alla 
sua equipe «dottor Ambrogi. 
dottori Troiani e F:aldini. dot
tori Spinelli e Nicosia) gli 
Ospedali Riuniti . 

La notizia ha suscitato una 
vera e propria ondata di ri
bellione contro quegli ambien
ti che. all ' interno ed all'e
sterno degli ospedali, rendo 
no impossibile un tranquillo 
ambiente di lavoro: accuv-
roventi sono venute dall 'as 
semblea svoltasi all ' interno j delle "sue argomen:az:oni — 
dell'ospedale. j non e neppure un lottatore 

Abbiamo chiesto al profes j contro le sopraffaz oni ed 

Né eroe, né 
missionario 

Tra esse — ed è una di
scriminante assai precisa — 
non possono, certo, essere 
collocate le forze popolari 
che hanno sofferto la conse
guenza d: quella disastrosa 
politica. « Non sono un eroe. 
né un missionario » dice il 
professor Sicari. Force — e 
sta qui il punto p.ù debole 

sor Sicari, prima che entrasse 
:n camera operatoria, i mo 
tivi della sua decisione: alla 
base c'è la situazione di in
sicurezza. di precarietà, di 
obiettive difficoltà che hanno 
determinato in noi motiv. 
psicologici che ci spingono 
alla rinuncia. Abbiamo insi
sti to per sapere di più. men
tre nei corridoi c'era un in
credibile animazione: « mi 
accusano di essere un prima
rio "pr iv i legia to" . La verità 

è che per mesi ho operato 
con "ferretti", con l'arma
mentario del reparto nefro-
logico. certamente insuffi
ciente ». 

« Eravamo venuti pieni di 
buona volontà, avevamo la
vorato sodo, eravamo impe
gnati a realizzare le necessa
rie condizioni tecniche per
ché nel nostro ospedale ve
nisse istituito un centro re
gionale di t rapianti del re

c a l a dei «somari » C e l'ama
rezza. ma irremovib:I:ta ne!.e 
sue decisioni. Altri il.ustri 
primari minacciano di far fa 
gotto. E" la fine delle speran
ze di rilancio degli Ospedali 
Riuniti ? lì dot tor Calvara-
no. presidente del consiglio 
di amministrazione, ha ricon
fermato con decisione, che, 
ormai, è innarrestabile il pro
cesso di qualificazione degli 
Ospedali Riuniti . 

Di qui. il nuovo pressante 
appello al professor Sicari ed 
alla sua equipe di recedere 
dalla loro decisione e la ri
conferma della più decisa vo
lontà «per evitare la parali
si. per rendere esigente e far 
progredire il settore trainan
te. per difendere presenze 
qualificanti di sanitari in pos
sesso di elevata professiona
lità ». 

Enzo Lacaria 

apparecchio per le analisi, 
acquistato dalla Svezia l'i 
anno scorso, soprannomi- • 
nato «l'apparecchlone» per ' 
le dimensioni e le comples-* 
se funzioni: si disse allo-, 
ra che era in grado di 
analizzare nelle 24 ore l'in
tera popolazione regiona
le, un vero spreco dunque 
per un solo ospedale. Pare 
che non siano risultati l. 
problemi della sua collo-' 
cazione ed è certo che fun
ziona molto al di sotto del-, 
le sue possibilità. -, 

Sulla decisione del corni-• 
tato di controllo, il PCI ha ' 
emesso ieri mattina un • 
breve comunicato, in cui 
ribadisce che * tutti 1 pro
blemi dell'ospedale civile 
di Pescara vanno affron
tati in modo serio e com
prensivo senza discrimina
zioni. decisioni unilaterali, 
affrettate, antieconomiche. 
non funzionali >. 

n. t. 

Contributi di una 
sezione di Bologna 

per i compagni 
di Gioiosa Jonica 

BOLOGNA — L'assemblea 
congressuale della sezione 
Magnani di Bologna nella 
sua seduta del 9 febbraio ha 
deliberato di sottoscrivere un 
abbonamento all'Unità e Ri
nascita per la sezione dì 
Gioiosa Ionica (Reggio Ca
labria). 

Inoltre vengono inviato li
re 100.000 quale contributo 
per le spose elio il partito 
di Gioiosa Ionica sostiene 
nella battaglia politica in cor
so contro le e oselle mafioso. 

L'AQUILA - Proposte 

della CdL 

Si sviluppa il 
dibattito sul 

documento del 
Comitato per la 
programmazione 

L 'AOUILA — S! era detto 
nell'incontro (vol to l i qualche 
f e t t i m i n * fa presto la tela 
• Cetcstinlana > dell 'Aquila, che 
Ira i momenti più interessan
ti che dovevano seguire la pre
sentanone e la illustrazione del 
documento del Comitato poli
tico-scientifico per la program
mazione, andavano annoverati i 
dibattil i tra le varie componen
ti delle società abruzzesi. Un 
confronto serrato, valutazioni 
critiche • approvazioni sulle 
scelte proposte. Si attendevano 
dunque indicazioni integrative 
perche il lavoro del Comitato 
politico-scientil.co si arricchisse 

Dobbiamo rilevare, a tale pro
posito. che tra questi contri
buti si distingue, per organicità 
e aderenza alla realtà regiona
le. quello della Camera del La
voro dell 'Aquila che ha voluto 
sottoporre all'ufficio di presi
denza del Consiglio regionale, a l 
la Giunta regionale e alla Com
missione < Bilancio e Program
mazione » una serie di impor
tanti * riflessioni » le qual i , 
mentre sono il risultato di un 
esame attento compiuto attra
verso numerosi incontri di basa. 
costituiscono, per la loro arti
colazione. ind.cazioni qualif i
canti 

Partendo dalla premessa che 
per la prima volta il movimen
to sindacale si trova di fron
te a proposte concrete di pro
grammazione rag onale come im
pegno unitario delle forze po
litiche democratiche ( • della 
positiva considerazione degli 
obiettivi posti) la nota della 
C.d.L. introduce un rilievo cri
tico che ha il senso, appunto, 
di una proposta integrativa. 

« Dobbiamo riscontrare — è 
detto nella nota — che il do
cumento non fa alcun richiamo 
a leggi • scelte nazionali coma 
quella del "quadri fogl io" per 
l'agricoltura, in stretto legano 
con la 1 8 3 • i progetti spo-
ciali per le zone interne; al 
piano nazionale testi le, ai pia
no nazionale per la chimica, 
al piano decennale per la ca
sa, alla riforma della Scuola 
Media superiore e deH'Unrrer-
sità. ai problemi dell'energia • 
dell'utilizzo plurimo delle acquo 
(Vomano, Capitignano, Aaa-
plere, Sangro. Gran Sasso, ecc.) 
così come non pone con for
za ì problemi dell'attuazione 
della legge di riconversione 
industriale ( la 6 7 5 ) e della 
ricerca del ruolo delle Parteci
pazioni Statali 

V a detto subito, in rappor
to alla «asta tematica che la 
nota sindacale introduce, che 
il documento del Comitato poli
tico-scientifico non à — e non 
poteva essere — il programma 
di sviluppo definito in ogni 
sua parte, ma, per accordo tra 
le I o n e politiche regìonaliste, 
• un documento sugli indìrizai 
e le scelte generali della pro
grammazione che dovrà servire 
alla redazione del piano ragio
nale d i «viluppo 1 9 7 S - * 0 » . 
Fatta questa precisazione) ira 
dato atto alla Camera del La
voro dell 'Aquila della elabora
zione compiata ai f ini dell 'ar
ricchimento del ventaglio pro
grammatico sa coi impegnare 
la Keg'one. Giusto ci sembra, 
a questo riguardo, i l richiamo 
alla crisi strutturalo che sto 
attraverso l'economìa nazionale 
a ai drammatici riflessi di ta 
le crisi nella sore tà ragionalo 
e nella nostra provincia dova 
— viene precisato — • l 'attua
zione dell « 7 5 e i l ruolo dello 
Partecipazioni Statali si pon
gono in modo particolare noi 
settore dell'elettronica i 
telecomunicazioni a . 
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